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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1863-64 

la legge 14 luglio 1864 (n. 1831) non fossero ancora 

compiuti, si farà la riscossione sui ruoli preesistenti 

salvo il supplemento o il compenso del meno o del più 

pagato. 

« Questa tassa dovuta pel 1865 sarà riscossa per mezzo 

dei soliti agenti e per l'intero ammontare dei ruoli an-

nuali non più tardi del 15 dicembre 1864. 

« Saranno ricevuti in pagamento come numerario le 

cedole (coupons) di rendita unificata ed inscritta sul 

Gran Libro del debito pubblico, le quali scadono col 31 

dicembre 1864. » 

L'onorevole Bertea voleva fare una d<tfj|anda al mi-

nistro. 

b e b t e a , Io ho da rivolgere una preghiera all'onore-

vole ministro delle finanze affinchè voglia rendermi più 

chiara la locuzione dell'articolo 7 in quanto si riferisce 

all'anticipazione dell'imposta, salvo il supplemento o il 

compenso del meno o del più pagato. 

Quando ho letto quest'articolo mi ricorse subito al 

pensiero la condizione nella quale si trovassero le di-

verse provincie dello Stato rispetto alla detta anticipa-

zione dell'imposta, e fra queste pensai specialmente alle 

antiche provincie, che, come ben ricorda la Camera, 

ebbero nella legge di perequazione una condizione af-

fatto eccezionale. 

La Camera riconobbe allora che le antiche provincie 

si trovassero in una condizione di sperequazione tanto 

tra comune e comune, come tra proprietario e pro-

prietario, e quindi venne determinato che l'imposta 

fosse per il 1864 stabilita sulla base delle consegne da 

eseguirsi a norma della legge sulla ricchezza mobile e 

che poi nel 1865 dovesse sulla base di quella stessa con-

segna essere fatto il riparto del contingente provinciale 

per comuni o consorzi finché nel 1866 si sarebbe dal 

Ministero provveduto alla determinazione finale dei ri-

spettivi contingenti. 

Ma perchè ciò si potesse eseguire era indispensabile 

che il ministro cominciasse a pubblicare il regolamento 

per l'esecuzione dell'indicata legge. 

Ora, il precedente ministro, se fu sollecito a pubbli-

care il regolamento per la consegna della ricchezza mo-

bile, tenne altissimo silenzio per quanto riguarda la 

consegna della ricchezza fondiaria, e, sebbene persino la 

stampa siasi occupata di questo argomento, ed abbia 

fatto considerare come si facesse ognora più grave la 

condizione delle antiche provincie, in quanto che si do-

veva pagare l'imposta sperequata sulle antiche basi, 

tuttavia il ministro continuò nel suo silenzio. 

Io potrei tacere per quanto riguarda il secondo se-

mestre del 1864, oramai trascorso; ma quando penso 

che si abbia ad eseguire l'anticipazione dell'intera im-

posta del 1865, che trovasi gravemente aumentata sia 

per l'effetto della perequazione colle altre provincie dello 

Stato, sia per l'effetto della maggiore domanda che era 

stata fatta in occasione della legge, amo conoscere la 

vera portata della disposizione che stiamo per votare. 

Quindi desidererei sapere dal ministro delle finanze 

se questo supplemento o compenso, del quale parla l'a-

linea dell'articolo 7, s'intendain questo senso che, seguita 

la consegna della ricchezza fondiaria per il 1865, sia 

fissata la quota dell'imposta di ciascun contribuente e 

sia poi determinato il rispettivo supplemento o com-

penso. 

Credo che ciò sia possibile, ma credo che arrecherà un 

imbarazzo gravissimo, e che vi saranno degl'inconve-

nienti anche in quelle provincie d'antico censo lombardo, 

le quali non debbono pagare che il 12 */a per cento, ed 

il deficit del loro contingente debb'essere compensato coi 

beni non censiti. 

Se il ministro delle finanze crede che possano queste 

operazioni eseguirsi con tut ta facilità, sarò lieto di sa-

perlo. 

s e i l a , ministro per le finanze. Non dirò precisamente 

che le operazioni qui indicate si possano eseguire con 

facilità grandissima; ma non c'è altro inconveniente che 

quello di chiedere l'anticipazione delle imposte o sui ruoli 

del 1865, o sui ruoli del 1864, quando quelli del 1865 

non siano pronti, salvo poi a compensare o riscuotere 

l'ammontare delle differenze colla spedizione di una 

bolletta. Del resto in queste operazioni la spedizione di 

una bolletta nel corso del 1865 diventa necessaria dap-

pertutto, non fosse altro pei centesimi addizionali che 

riguardano la provincia ed i comuni. Indi è che se vi 

saranno rettifiche a fare per l'imposta principale, ciò 

non cagionerà maggior complicazione. 

Quanto all'esecuzione della legge, per ciò che ri-

guarda la perequazione dell'imposta fondiaria delle 

antiche provincie, è chiaro che è debito del ministro di 

ubbidire a questa legge. Attualmente non si può più 

confondere la consegna della ricchezza mobile con 

quella della fondiaria, perchè, a farle contemporanea-

mente, si sarebbe dovuto prescrivere la consegna del 

reddito fondiario molto tempo innanzi. Però l'onore-

vole Bertea può essere certo che il Ministero si farà 

un dovere di adempiere a questa come in altre parti 

alle disposizioni formali della legge. 

p r e s i d e n t e . Il deputato De Luca ha la parola. 

» e m i c a . Come comprende la Camera, a m e z z a n o t t e 

non si fanno discorsi. Non avendo potuto parlare nella 

discussione generale e non potendo c o n s e g u e n t e m e n t e 

svolgere questioni relative al complesso della legge m 

esame, non mi rimane che semplicemente e n u n c i a r e i 

motivi che mi consigliano a dare un voto c o n t r a r i o 

tanto sull'insieme della legge, quanto sulla maggi01" 

parte degli articoli. 

L ' anticipazione di un' annata del contributo fon" 

diario, che equivarrebbe ad una taglia di guerra dietro 

conquista, racchiude, a mio parere, una misura ingiusta, 

e nell'applicazione (anche secondo il sistema della Com-

missione), permettete la parola, iniqua. Questa misura 

è poi politicamente pericolosa, economicamente dan-

nosa, e finanziariamente inefficace. 

Ingiusta, perchè colpisce una sola classe di c o n t r i -

buenti, una sola classe di cittadini, i p r o p r i e t a r i d i 

beni stabili ; e ciò è vietato dallo Statuto. 

Iniqua nell'applicazione, perchè aggrava la c o n d ì -


